
 
     

 
    

 
 

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE  
N. 533 DEL 23-07-2025 

 
Struttura proponente: AREA RISORSE UMANE E AFFARI 
GENERALI 
 

Proposta n. 1422 del 23-07-
2025 

 
Oggetto: REVOCA BANDO DI CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER 
LA COPERTURA DI N. 1 POSTO, A TEMPO PIENO E DETERMINATO, DA INQUADRARE 
NELL'AREA DEGLI ISTRUTTORI DEL NUOVO CCNL COMPARTO FUNZIONI LOCALI, 
PROFILO DI "ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO", SU FONDI FINALIZZATI PER LE 
ESIGENZE DI POTENZIAMENTO DEL SERVIZIO FITOSANITARIO REGIONALE DI CUI 
AL D. LGS 19/2021. (CODICE IDENTIFICATIVO INPA BANDO UF08E9112025). 
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OGGETTO: REVOCA BANDO DI CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER 

LA COPERTURA DI N. 1 POSTO, A TEMPO PIENO E DETERMINATO, DA 
INQUADRARE NELL'AREA DEGLI ISTRUTTORI DEL NUOVO CCNL 
COMPARTO FUNZIONI LOCALI, PROFILO DI "ISTRUTTORE 
AMMINISTRATIVO", SU FONDI FINALIZZATI PER LE ESIGENZE DI 
POTENZIAMENTO DEL SERVIZIO FITOSANITARIO REGIONALE DI CUI AL 
D. LGS 19/2021. (CODICE IDENTIFICATIVO INPA BANDO UF08E9112025). 

 
IL DIRIGENTE DI AREA 

 
VISTA la Legge Regionale 10 gennaio 1995, n. 2, concernente l’Istituzione dell’Agenzia 

per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL) e ss.mm.ii.; 

VISTO lo Statuto, approvato con Deliberazione 20 luglio 2021, n. 472, avente ad oggetto 
“Approvazione dello Statuto dell'Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l'Innovazione 
dell'Agricoltura del Lazio (ARSIAL), ex art. 8- ter co.2 della Legge Regionale 10 
gennaio 1995, n. 2”,  

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00074 del 30 maggio 2025, 
pubblicato sul BURL n. 44 suppl. Ordinario del 03 giugno 2025, con il quale è stato 
nominato il Consiglio di amministrazione dell’Agenzia ARSIAL nelle persone del 
Dott. Massimiliano Raffa quale Presidente, della Dott.ssa Maria Chiara Zaganelli e 
del Dott. Carlo Colantonio quali componenti;  

VISTA la Deliberazione del Consiglio di amministrazione 24 giugno 2025, n. 15, con la 
quale è stato disposto di confermare, in virtù dei poteri conferiti al Consiglio di 
amministrazione con il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00074 del 
30 maggio 2025, l’incarico di Direttore Generale di ARSIAL al Dott. Giacomo 
Guastella; incarico conferito con Deliberazione del Commissario Straordinario 13 
settembre 2023, n. 52/CS/RE,  a far data 01 ottobre 2023, giusta Determinazione 
dirigenziale 02 ottobre 2023, n. 641/RE; 

VISTA la Determinazione del Direttore Generale 26 giugno 2025, n. 90, con la quale è 
stato disposto di confermare l’incarico delle funzioni dirigenziali, a tempo 
determinato, dell’Area Risorse Umane e Affari Generali alla Dott.ssa Patrizia Bergo, 
presso la sede centrale di ARSIAL; incarico conferito con Determinazione del 
Direttore Generale 05 agosto 2024, n. 84, a far data 12 agosto 2024 per anni 3 
(tre), eventualmente rinnovabili secondo la normativa vigente; 

PRESO ATTO, altresì, che con la succitata Determinazione del Direttore Generale n. 
90/2025, è stato disposto di confermare, alla Dott.ssa Patrizia Bergo le deleghe 
gestionali già attribuite con Determinazione del Direttore Generale 09 agosto 
2024, n. 90; deleghe gestionali e disposizioni attribuite ai Dirigenti di ruolo a 
tempo indeterminato di ARSIAL, giusta Determinazione del Direttore Generale n. 
643/RE/2023, confermate con Determinazione del Direttore Generale n. 77/2024, 
per adottare atti e provvedimenti amministrativi, così come previsto dall’art. 17 
“Funzioni dei dirigenti”, comma 1, lett b), del D.lgs 30 marzo 2011, n. 165 e 
ss.mm.ii., e confermate alcune disposizioni impartite con determinazione del 
Direttore Generale n. 480/2016; 

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2024, n.  22 – Legge di stabilità regionale 2025; 
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VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2024, n.  23, con la quale è stato approvato il 
Bilancio di Previsione finanziario della Regione Lazio 2025-2027 e dei suoi Enti 
pubblici dipendenti. Con l’art. n. 6, comma 1, lett c), della già menzionata Legge 
è stato approvato, altresì, il Bilancio di Previsione finanziario 2025-2027 ARSIAL, 
approvato con Deliberazione del Commissario Straordinario n. 115 del 11 ottobre 
2024; 

VISTA la Deliberazione del Commissario Straordinario 27 giugno 2024, n. 76, con la 
quale è stato adottato il Regolamento di Contabilità ed Economale di ARSIAL; 

VISTA la Deliberazione del Commissario Straordinario 17 aprile 2025, n. 52, avente ad 
oggetto “Approvazione del Rendiconto di gestione per l’annualità 2024”; 

VISTO il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, e ss.mm.ii.; 

RICHIAMATA la determinazione dirigenziale n. 173 del 27 marzo 2025 con la quale è 
stato approvato un bando di concorso pubblico, per titoli e colloquio, per la 
copertura di n. 1 posto, a tempo pieno e determinato, da inquadrare nell'Area degli 
Istruttori del nuovo CCNL Comparto Funzioni Locali, profilo di “Istruttore 
Amministrativo”, su fondi finalizzati per le esigenze di potenziamento del Servizio 
Fitosanitario Regionale di cui al D. Lgs 19/2021. (Codice identificativo inPA bando 
UF08E9112025); 

EVIDENZIATO che, successivamente alla pubblicazione del Bando, sono emerse e sono 
state evidenziate alcune criticità contenute nello stesso che hanno indotto 
l’Amministrazione ad effettuare una compiuta valutazione del caso di specie; 

CONSIDERATO, in particolare, che emerge un capoverso di non facile interpretazione 
posto tra i requisiti per la selezione dove è stato indicato, rispetto alla bozza 
iniziale, che i candidati dovevano aver maturato esperienze presso pubbliche 
amministrazioni, escludendo di fatto tutti coloro in possesso di esperienze 
pregresse anche in ambito privato; 

DATO ATTO che la previsione così strutturata si rivela limitativa e non coerente con il 
principio di massima partecipazione ed imparzialità nell’accesso alle selezioni 
pubbliche posto che l’esperienza professionale maturata anche in contesti privati, 
se coerente con le mansioni da svolgere, può risultare del tutto adeguata per il 
profilo ricercato; 

CONSIDERATO che il criterio, come inserito nel bando, comporterebbe l’inammissibilità 
di molti candidati determinando un rischio concreto di esclusione ingiustificata e 
quindi possibili impugnative; 

CONSIDERATO, inoltre, che pur trattandosi di una assunzione per un anno, salvo 
proroga,  è comunque intendimento  dell’Amministrazione valutare di procedere 
con lo scorrimento di una graduatoria a tempo indeterminato vigente presso l’Ente, 
per lo stesso profilo professionale, che consentirebbe di perseguire un uso più 
efficiente delle risorse umane e finanziarie disponibili, evitando duplicazioni 
procedurali e riducendo i tempi di reclutamento; 

RILEVATO che, in coerenza con le indicazioni della Corte dei Conti (Del. Lombardia n. 
193/2020/PAR), lo scorrimento delle graduatorie vigenti costituisce una misura di 
buon andamento e contenimento della spesa pubblica, in linea con i principi di 
efficacia ed efficienza dell’azione amministrativa; 
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RITENUTO OPPORTUNO, in relazione a quanto rappresentato, procedere con la revoca 
del predetto bando di concorso posto che sussistono evidenti ragioni di pubblico 
interesse dando atto che la prosecuzione della procedura potrebbe esporre 
l’Amministrazione al rischio di contenzioso; 

CONSIDERATO, infine, che la revoca del bando non lede posizioni consolidate, in quanto 
l’iter selettivo non è stato ancora espletato e pertanto il potere di autotutela è 
esercitato tempestivamente, nel rispetto della normativa e della giurisprudenza 
richiamata; 

ATTESO E DATO ATTO che ai sensi di quanto previsto all’art. 14 del bando rubricato 
“riserve dell'amministrazione e deroghe” “la domanda di ammissione non fa 
sorgere a favore dei candidati alcun diritto all’assunzione presso l’Agenzia ARSIAL; 
pertanto, l’Amministrazione si riserva la facoltà di modificare, prorogare, 
sospendere, annullare o revocare il presente bando per motivate e giustificate 
ragioni”; 

RAVVISATA la sussistenza, nel caso di specie, dei presupposti di legge che consentono 
di procedere in autotutela ai sensi dell’art. 21 quinquies della legge n. 241/1990, 
ed effettuata la dovuta comparazione con eventuali interessi confliggenti, in 
particolare l’interesse dei destinatari degli atti oggetto di revoca; 

TENUTO CONTO del consolidato orientamento giurisprudenziale inerente alle procedure 
concorsuali che ha ribadito che la revoca di un bando di concorso pubblico rientra 
nei normali ed ampi poteri discrezionali della pubblica amministrazione atteso che, 
fino a quando non sia intervenuta la nomina dei vincitori, si può provvedere alla 
revoca per sopravvenute nuove esigenze organizzative o per il mutamento della 
situazione di fatto o di diritto e, quindi, per sopravvenute ragioni di interesse 
pubblico (cfr. ex multis Consiglio di Stato, sentenza n. 554 del 2013 e TAR Abruzzo 
Pescara sentenza n.15 febbraio 2016 n.51); 

PRESO ATTO che la Dirigente dell’Area Risorse Umane è la responsabile unica del 
procedimento individuata ai sensi dell’art. 5 della L. 241/1990 la quale dichiara di 
non avere nessun conflitto di interessi alla emanazione del presente 
provvedimento; 

SU PROPOSTA della dirigente dell’Area Risorse Umane e Affari Generali previa direttiva 
da parte del Direttore Generale dell’Ente; 

 

D E T E R M I N A 

 
In conformità con le premesse che formano parte integrante e sostanziale del dispositivo 

della presente determinazione, 
 
DI REVOCARE, per le motivazioni di cui alle premesse, il bando di concorso pubblico, per 

titoli e colloquio, per la copertura di n. 1 posto, a tempo pieno e determinato, da 
inquadrare nell'Area degli Istruttori del nuovo CCNL Comparto Funzioni Locali, 
profilo di “Istruttore Amministrativo”, su fondi finalizzati per le esigenze di 
potenziamento del Servizio Fitosanitario Regionale di cui al D. Lgs 19/2021. 
(Codice identificativo inPA bando UF08E9112025) approvato con Determinazione 
Dirigenziale n. 173 del 27/3/2025; 
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DI DARE ATTO che la presente revoca sarà resa nota con pubblicazione di un apposito 

avviso nel sito ufficiale di ARSIAL www.arsial.it sezione “Bandi di concorso” – 
“Bandi di concorso ed avvisi in corso di espletamento”, nonché nel Portale Unico 
di Reclutamento inPA. 

 
DI DEMANDARE alla dirigente dell’Area Risorse Umane e Affari Generali, tutti gli atti 

gestionali tesi a rendere pienamente esecutivo il presente provvedimento. 

 

La presente determinazione, in quanto non soggetta a controllo, viene dichiarata 
immediatamente esecutiva. 
 

Soggetto a pubblicazione Tabelle Pubblicazione documento 
Norma/e Art. c. l. Tempestivo Semestral

e 
Annuale Si No 

D.Lgs 33/2013 23    X  X  

Lì, 23-07-2025 
 
 IL DIRIGENTE DI AREA 
  PATRIZIA BERGO 

 
Documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate 


